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CONTRATTO; PALOMBELLA (UILM) “RIMETTERE SULLA GIUSTA CARREGGIATA 
LA VERTENZA CONTRATTUALE CON FEDERMECCANICA ED ASSISTAL. GLI 
IMPRENDITORI METALMECCANICI  RIVEDANO  LA LORO POSIZIONE” 
 

Il segretario generale  della Uilm nell’intervento al Consiglio Nazionale della Uilm  
 
 “Dobbiamo rimettere la trattativa con Federmeccanica ed Assistal nella giusta carreggiata, 
perché così, come stanno le cose,  non possibile  rinnovare il CCNL entro l’anno”. 
Lo han detto Rocco Palombella, Segretario generale della UILM aprendo  i lavori  del 
Consiglio Nazionale  dei metalmeccanici Uil  in corso nella sede confederale di via Lucullo 
a Roma. 
“Esistono allo stato dei fatti – ha continuato Palombella – almeno un paio di punti che 
depongono  a  favore del rinnovo contrattuale: la crescita della produzione industriale su 
base annua del 2,9%, come certifica  oggi l’Istat,; poi, il rinnovo del contratto nazionale  
del settore gomma-plastica siglato ieri pomeriggio. Quindi, il rinnovo del contratto 
metalmeccanico diventa sempre di più un esigenza ineludibile  che va realizzata 
applicando lo schema classico dell’attuazione del primo e secondo livello contrattuale, da 
determinare con le regole esistenti”. 
Il Segretario generale della UILM ha ribadito che qualora si dovesse giungere ad una 
intesa tra le parti  la volontà sindacale  è quella di sottoporre il possibile accordo a 
referendum tra tutti i lavoratori metalmeccanici. “ Il 22 dicembre in Confindustria –  ha  
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concluso Palombella – Federmeccanica ed Assistal ci avanzeranno al tavolo delle 
proposte determinate e come sindacato,  unitariamente  dovremo  provare la coesione  
utile a valutare e dare alla controparte una risposta comune. Di certo ogni nostra 
valutazione  tenderà a salvaguardare il valore del Contratto nazionale e quello della 
contrattazione di secondo livello. Questo  è un punto fermo”.  
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